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siglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, pre-
vio parere della Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo
n. 281 del 1997, sentite le Organizzazio-
ni sindacali è definita, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, una
tabella di equiparazione fra i livelli di in-
quadramento previsti dai contratti collet-
tivi relativi ai diversi comparti di contrat-
tazione1.

1 Articolo aggiunto dall’art. 48, D.Lgs. 27 otto-
bre 2009, n. 150.

CAPO III
UFFICI, PIANTE ORGANICHE,

MOBILITÀ E ACCESSI

30. Passaggio diretto di personale
tra amministrazioni diverse (Art. 33 del
D.Lgs. n. 29 del 1993, come sostituito
prima dall’art. 13 del D.Lgs. n. 470 del
1993 e poi dall’art. 18 del D.Lgs. n. 80
del 1998 e successivamente modificato
dall’art. 20, comma 2 della Legge n. 488
del 1999). 1. Le amministrazioni posso-
no ricoprire posti vacanti in organico
mediante passaggio diretto di dipendenti
di cui all’art. 2, comma 2, appartenenti a
una qualifica corrispondente e in servi-
zio presso altre amministrazioni, che fac-
ciano domanda di trasferimento. È richie-
sto il previo assenso dell’amministrazio-
ne di appartenenza nel caso in cui si tratti
di posizioni dichiarate motivatamente in-
fungibili dall’amministrazione cedente o
di personale assunto da meno di tre anni
o qualora la mobilità determini una ca-
renza di organico superiore al 20 per cen-
to nella qualifica corrispondente a quella
del richiedente. È fatta salva la possibili-
tà di differire, per motivate esigenze or-
ganizzative, il passaggio diretto del dipen-

dente fino ad un massimo di sessanta gior-
ni dalla ricezione dell’istanza di passag-
gio diretto ad altra amministrazione. Le
disposizioni di cui ai periodi secondo e
terzo non si applicano al personale delle
aziende e degli enti del servizio sanitario
nazionale e degli enti locali con un nu-
mero di dipendenti a tempo indetermina-
to non superiore a 100, per i quali è co-
munque richiesto il previo assenso del-
l’amministrazione di appartenenza. Al
personale della scuola continuano ad ap-
plicarsi le disposizioni vigenti in mate-
ria. Le amministrazioni, fissando preven-
tivamente i requisiti e le competenze pro-
fessionali richieste, pubblicano sul pro-
prio sito istituzionale, per un periodo pari
almeno a trenta giorni, un bando in cui
sono indicati i posti che intendono rico-
prire attraverso passaggio diretto di per-
sonale di altre amministrazioni, con indi-
cazione dei requisiti da possedere. In via
sperimentale e fino all’introduzione di
nuove procedure per la determinazione
dei fabbisogni standard di personale del-
le amministrazioni pubbliche, per il tra-
sferimento tra le sedi centrali di differen-
ti ministeri, agenzie ed enti pubblici non
economici nazionali non è richiesto l’as-
senso dell’amministrazione di apparte-
nenza, la quale dispone il trasferimento
entro due mesi dalla richiesta dell’ammi-
nistrazione di destinazione, fatti salvi i
termini per il preavviso e a condizione
che l’amministrazione di destinazione
abbia una percentuale di posti vacanti
superiore all’amministrazione di apparte-
nenza1 2.

1.1. Per gli enti locali con un nume-
ro di dipendenti compreso tra 101 e 250,
la percentuale di cui al comma 1 è stabi-
lita al 5 per cento; per gli enti locali con
un numero di dipendenti non superiore a
500, la predetta percentuale è fissata al
10 per cento. La percentuale di cui al com-
ma 1 è da considerare all’esito della mo-
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bilità e riferita alla dotazione organica
dell’ente3.

1-bis. L’amministrazione di destina-
zione provvede alla riqualificazione dei
dipendenti la cui domanda di trasferimen-
to è accolta, eventualmente avvalendosi,
ove sia necessario predisporre percorsi
specifici o settoriali di formazione, della
Scuola nazionale dell’amministrazione.
All’attuazione del presente comma si
provvede utilizzando le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica1.

1-ter. La dipendente vittima di vio-
lenza di genere inserita in specifici percorsi
di protezione, debitamente certificati dai
servizi sociali del comune di residenza, può
presentare domanda di trasferimento ad
altra amministrazione pubblica ubicata in
un comune diverso da quello di residenza,
previa comunicazione all’amministrazio-
ne di appartenenza. Entro quindici giorni
dalla suddetta comunicazione l’ammini-
strazione di appartenenza dispone il tra-
sferimento presso l’amministrazione indi-
cata dalla dipendente, ove vi siano posti
vacanti corrispondenti alla sua qualifica
professionale4.

1-quater. A decorrere dal 1° luglio
2022, ai fini di cui al comma 1 e in ogni
caso di avvio di procedure di mobilità,
le amministrazioni provvedono a pub-
blicare il relativo avviso in una apposita
sezione del Portale unico del reclutamen-
to di cui all’articolo 35-ter. Il personale
interessato a partecipare alle predette
procedure invia la propria candidatura,
per qualsiasi posizione disponibile, pre-
via registrazione nel Portale corredata
del proprio curriculum vitae esclusiva-
mente in formato digitale. Dalla presen-
te disposizione non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica5.

1-quinquies. Per il personale non
dirigenziale delle amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, delle autorità
amministrative indipendenti e dei soggetti
di cui all’articolo 70, comma 4, i coman-
di o distacchi sono consentiti esclusiva-
mente nel limite del 25 per cento dei po-
sti non coperti all’esito delle procedure
di mobilità di cui al presente articolo. La
disposizione di cui al primo periodo non
si applica ai comandi o distacchi obbli-
gatori, previsti da disposizioni di legge,
ivi inclusi quelli relativi agli uffici di di-
retta collaborazione, nonchè a quelli re-
lativi alla partecipazione ad organi, co-
munque denominati, istituiti da disposi-
zioni legislative o regolamentari che pre-
vedono la partecipazione di personale di
amministrazioni diverse, nonchè ai co-
mandi presso le sedi territoriali dei mini-
steri, o presso le Unioni di comuni per i
Comuni che ne fanno parte5.

2. Nell’ambito dei rapporti di lavo-
ro di cui all’art. 2, comma 2, i dipendenti
possono essere trasferiti all’interno della
stessa amministrazione o, previo accor-
do tra le amministrazioni interessate, in
altra amministrazione, in sedi collocate
nel territorio dello stesso comune ovvero
a distanza non superiore a cinquanta chi-
lometri dalla sede cui sono adibiti. Ai fini
del presente comma non si applica il ter-
zo periodo del primo comma dell’art.
2103 del codice civile. Con decreto del
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, previa consulta-
zione con le confederazioni sindacali rap-
presentative e previa intesa, ove necessa-
rio, in sede di conferenza unificata di cui
all’art. 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, possono essere fissati
criteri per realizzare i processi di cui al
presente comma, anche con passaggi di-
retti di personale tra amministrazioni sen-
za preventivo accordo, per garantire
l’esercizio delle funzioni istituzionali da
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parte delle amministrazioni che presen-
tano carenze di organico. Le disposizioni
di cui al presente comma si applicano ai
dipendenti con figli di età inferiore a tre
anni, che hanno diritto al congedo paren-
tale, e ai soggetti di cui all’art. 33, com-
ma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
e successive modificazioni, con il con-
senso degli stessi alla prestazione della
propria attività lavorativa in un’altra
sede1.

2.1. Nei casi di cui ai commi 1 e 2
per i quali sia necessario un trasferimen-
to di risorse, si applica il comma 2.31.

2.2. I contratti collettivi nazionali
possono integrare le procedure e i criteri
generali per l’attuazione di quanto previ-
sto dai commi 1 e 2. Sono nulli gli accor-
di, gli atti o le clausole dei contratti col-
lettivi in contrasto con le disposizioni di
cui ai commi 1 e 21 6.

2.3. Al fine di favorire i processi di
cui ai commi 1 e 2, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze, un fondo destinato al mi-
glioramento dell’allocazione del persona-
le presso le pubbliche amministrazioni,
con una dotazione di 15 milioni di euro
per l’anno 2014 e di 30 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015, da attribuire
alle amministrazioni destinatarie dei pre-
detti processi. Al fondo confluiscono, al-
tresì, le risorse corrispondenti al cinquanta
per cento del trattamento economico spet-
tante al personale trasferito mediante ver-
samento all’entrata dello Stato da parte
dell’amministrazione cedente e corrispon-
dente riassegnazione al fondo ovvero
mediante contestuale riduzione dei trasfe-
rimenti statali all’amministrazione ceden-
te. I criteri di utilizzo e le modalità di ge-
stione - delle risorse del fondo sono sta-
biliti con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze. In
sede di prima applicazione, nell’assegna-

zione delle risorse vengono prioritaria-
mente valutate le richieste finalizzate al-
l’ottimale funzionamento degli uffici giu-
diziari che presentino rilevanti carenze di
personale e conseguentemente alla piena
applicazione della riforma delle provin-
ce di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56.
Le risorse sono assegnate alle amministra-
zioni di destinazione sino al momento di
effettiva permanenza in servizio del per-
sonale oggetto delle procedure di cui ai
commi 1 e 2. Le risorse sono assegnate
alle amministrazioni di destinazione sino
al momento di effettiva permanenza in
servizio del personale oggetto delle pro-
cedure di cui ai commi 1 e 21.

2.4. Agli oneri derivanti dall’attuazio-
ne del comma 2.3, pari a 15 milioni di euro
per l’anno 2014 e a 30 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015, si provvede,
quanto a 6 milioni di euro per l’anno 2014
e a 9 milioni di euro a decorrere dal 2015
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’art. 3, com-
ma 97, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, quanto a 9 milioni di euro a decorre-
re dal 2014 mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’art. 1, comma 14, del decreto-legge del
3 ottobre 2006, n. 262 convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286 e quanto a 12 milioni di euro a de-
correre dal 2015 mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’art. 1, comma 527, della legge 27
dicembre 2006, n. 296. A decorrere dal-
l’anno 2015, il fondo di cui al comma 2.3
può essere rideterminato ai sensi dell’art.
11, comma 3, lettera d), della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le occorrenti va-
riazioni di bilancio per l’attuazione del pre-
sente articolo1.

2-bis. Le amministrazioni, prima di
procedere all’espletamento di procedure



D.LGS. 30 MARZO 2001, N. 165 275§ 3

concorsuali, finalizzate alla copertura di
posti vacanti in organico, devono attivare
le procedure di mobilità di cui al comma
1, provvedendo, in via prioritaria, all’im-
missione in ruolo dei dipendenti, prove-
nienti da altre amministrazioni, in posizio-
ne di comando o di fuori ruolo, apparte-
nenti alla stessa area funzionale, che fac-
ciano domanda di trasferimento nei ruoli
delle amministrazioni in cui prestano ser-
vizio. Il trasferimento è disposto, nei limi-
ti dei posti vacanti, con inquadramento
nell’area funzionale e posizione economi-
ca corrispondente a quella posseduta pres-
so le amministrazioni di provenienza; il
trasferimento può essere disposto anche se
la vacanza sia presente in area diversa da
quella di inquadramento assicurando la
necessaria neutralità finanziaria7.

2-ter. L’immissione in ruolo di cui
al comma 2-bis, limitatamente alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e al Mi-
nistero degli affari esteri, in ragione della
specifica professionalità richiesta ai pro-
pri dipendenti, avviene previa valutazio-
ne comparativa dei titoli di servizio e di
studio, posseduti dai dipendenti coman-
dati o fuori ruolo al momento della pre-
sentazione della domanda di trasferimen-
to, nei limiti dei posti effettivamente di-
sponibili8 9.

2-quater. La Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, per fronteggiare le si-
tuazioni di emergenza in atto, in ragione
della specifica professionalità richiesta ai
propri dipendenti può procedere alla ri-
serva di posti da destinare al personale
assunto con ordinanza per le esigenze
della Protezione civile e del servizio ci-
vile, nell’ambito delle procedure concor-
suali di cui all’articolo 3, comma 59, del-
la legge 24 dicembre 2003, n. 350, e al-
l’articolo 1, comma 95, della legge 30
dicembre 2004, n. 3118.

2-quinquies. Salvo diversa previsio-
ne, a seguito dell’iscrizione nel ruolo del-

l’amministrazione di destinazione, al di-
pendente trasferito per mobilità si appli-
ca esclusivamente il trattamento giuridi-
co ed economico, compreso quello acces-
sorio, previsto nei contratti collettivi vi-
genti nel comparto della stessa ammini-
strazione10.

2-sexies. Le pubbliche amministra-
zioni, per motivate esigenze organizzati-
ve, risultanti dai documenti di program-
mazione previsti all’articolo 6, possono
utilizzare in assegnazione temporanea,
con le modalità previste dai rispettivi or-
dinamenti, personale di altre amministra-
zioni per un periodo non superiore a tre
anni, fermo restando quanto già previsto
da norme speciali sulla materia, nonché
il regime di spesa eventualmente previ-
sto da tali norme e dal presente decreto11.

1 I commi da 1 a 2.4 così sostituiscono i previ-
genti commi da 1 a 2 dall’art. 4, D.L. 24 giugno 2014,
n. 90, convertito in L. 11 agosto 2014, n. 114. Il testo
previgente disponeva: 1. Le amministrazioni posso-
no ricoprire posti vacanti in organico mediante ces-
sione del contratto di lavoro di dipendenti apparte-
nenti alla stessa qualifica in servizio presso altre
amministrazioni, che facciano domanda di trasferi-
mento. Le amministrazioni devono in ogni caso ren-
dere pubbliche le disponibilità dei posti in organico
da ricoprire attraverso passaggio diretto di personale
da altre amministrazioni, fissando preventivamente i
criteri di scelta. Il trasferimento è disposto previo pa-
rere favorevole dei dirigenti responsabili dei servizi e
degli uffici cui il personale è o sarà assegnato sulla
base della professionalità in possesso del dipenden-
te in relazione al posto ricoperto o da ricoprire.

1-bis. Fermo restando quanto previsto al com-
ma 2, con decreto del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e l’innovazione, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e previa intesa con
la conferenza unificata, sentite le confederazioni sin-
dacali rappresentative, sono disposte le misure per
agevolare i processi di mobilità, anche volontaria, per
garantire l’esercizio delle funzioni istituzionali da par-
te delle amministrazioni che presentano carenze di
organico.

2. I contratti collettivi nazionali possono defini-
re le procedure e i criteri generali per l’attuazione di
quanto previsto dal comma 1. In ogni caso sono nulli
gli accordi, gli atti o le clausole dei contratti collettivi
volti ad eludere l’applicazione del principio del previo
esperimento di mobilità rispetto al reclutamento di
nuovo personale.
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Il testo del comma 1, nella versione previgente
la modifica di cui all’art. 49, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n.
150, disponeva: 1. Le amministrazioni possono rico-
prire posti vacanti in organico mediante cessione del
contratto di lavoro di dipendenti appartenenti alla stes-
sa qualifica in servizio presso altre amministrazioni,
che facciano domanda di trasferimento. Il trasferimen-
to è disposto previo consenso dell’amministrazione
di appartenenza.

2 Comma così modificato prima dall’art. 3, D.L.
9 giugno 2021, n. 80, convertito in L. 6 agosto 2021,
n. 113, a decorrere dall’8 agosto 2021, poi dall’art.
12, D.L. 21 ottobre 2021, n. 146, convertito in L. 17
dicembre 2021, n. 215, infine dall’art. 6, D.L. 30 aprile
2022, n. 36, convertito in L. 29 giugno 2022, n. 79, a
decorrere dal 1º luglio 2022.

Il testo previgente la modifica di cui al D.L. 80/
2021 disponeva: 1. Le amministrazioni possono rico-
prire posti vacanti in organico mediante passaggio
diretto di dipendenti di cui all’art. 2, comma 2, appar-
tenenti a una qualifica corrispondente e in servizio
presso altre amministrazioni, che facciano domanda
di trasferimento, previo assenso dell’amministrazio-
ne di appartenenza. Le amministrazioni, fissando pre-
ventivamente i requisiti e le competenze professio-
nali richieste, pubblicano sul proprio sito istituziona-
le, per un periodo pari almeno a trenta giorni, un ban-
do in cui sono indicati i posti che intendono ricoprire
attraverso passaggio diretto di personale di altre am-
ministrazioni, con indicazione dei requisiti da posse-
dere. In via sperimentale e fino all’introduzione di
nuove procedure per la determinazione dei fabbiso-
gni standard di personale delle amministrazioni pub-
bliche, per il trasferimento tra le sedi centrali di diffe-
renti ministeri, agenzie ed enti pubblici non economi-
ci nazionali non è richiesto l’assenso dell’amministra-
zione di appartenenza, la quale dispone il trasferi-
mento entro due mesi dalla richiesta dell’amministra-
zione di destinazione, fatti salvi i termini per il preav-
viso e a condizione che l’amministrazione di destina-
zione abbia una percentuale di posti vacanti superio-
re all’amministrazione di appartenenza. Per agevola-
re le procedure di mobilità la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubbli-
ca istituisce un portale finalizzato all’incontro tra la
domanda e l’offerta di mobilità.

Il testo previgente la modifica di cui al D.L. 146/
2021 disponeva: 1. Le amministrazioni possono rico-
prire posti vacanti in organico mediante passaggio
diretto di dipendenti di cui all’art. 2, comma 2, appar-
tenenti a una qualifica corrispondente e in servizio
presso altre amministrazioni, che facciano domanda
di trasferimento. È richiesto il previo assenso dell’am-
ministrazione di appartenenza nel caso in cui si tratti
di posizioni dichiarate motivatamente infungibili dal-
l’amministrazione cedente o di personale assunto da
meno di tre anni o qualora la mobilità determini una
carenza di organico superiore al 20 per cento nella
qualifica corrispondente a quella del richiedente. È
fatta salva la possibilità di differire, per motivate esi-
genze organizzative, il passaggio diretto del dipen-

dente fino ad un massimo di sessanta giorni dalla
ricezione dell’istanza di passaggio diretto ad altra
amministrazione. Le disposizioni di cui ai periodi se-
condo e terzo non si applicano al personale delle
aziende e degli enti del servizio sanitario nazionale,
per i quali è comunque richiesto il previo assenso
dell’amministrazione di appartenenza. Al personale
della scuola continuano ad applicarsi le disposizioni
vigenti in materia. Le amministrazioni, fissando pre-
ventivamente i requisiti e le competenze professio-
nali richieste, pubblicano sul proprio sito istituziona-
le, per un periodo pari almeno a trenta giorni, un ban-
do in cui sono indicati i posti che intendono ricoprire
attraverso passaggio diretto di personale di altre am-
ministrazioni, con indicazione dei requisiti da posse-
dere. In via sperimentale e fino all’introduzione di
nuove procedure per la determinazione dei fabbiso-
gni standard di personale delle amministrazioni pub-
bliche, per il trasferimento tra le sedi centrali di diffe-
renti ministeri, agenzie ed enti pubblici non economi-
ci nazionali non è richiesto l’assenso dell’amministra-
zione di appartenenza, la quale dispone il trasferi-
mento entro due mesi dalla richiesta dell’amministra-
zione di destinazione, fatti salvi i termini per il preav-
viso e a condizione che l’amministrazione di destina-
zione abbia una percentuale di posti vacanti superio-
re all’amministrazione di appartenenza. Per agevola-
re le procedure di mobilità la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubbli-
ca istituisce un portale finalizzato all’incontro tra la
domanda e l’offerta di mobilità.

Il testo previgente la modifica del 2022 dispo-
neva: 1. Le amministrazioni possono ricoprire posti
vacanti in organico mediante passaggio diretto di di-
pendenti di cui all’art. 2, comma 2, appartenenti a
una qualifica corrispondente e in servizio presso al-
tre amministrazioni, che facciano domanda di trasfe-
rimento. È richiesto il previo assenso dell’amministra-
zione di appartenenza nel caso in cui si tratti di posi-
zioni dichiarate motivatamente infungibili dall’ammi-
nistrazione cedente o di personale assunto da meno
di tre anni o qualora la mobilità determini una caren-
za di organico superiore al 20 per cento nella qualifi-
ca corrispondente a quella del richiedente. È fatta
salva la possibilità di differire, per motivate esigenze
organizzative, il passaggio diretto del dipendente fino
ad un massimo di sessanta giorni dalla ricezione
dell’istanza di passaggio diretto ad altra amministra-
zione. Le disposizioni di cui ai periodi secondo e ter-
zo non si applicano al personale delle aziende e de-
gli enti del servizio sanitario nazionale e degli enti
locali con un numero di dipendenti a tempo indeter-
minato non superiore a 100, per i quali è comunque
richiesto il previo assenso dell’amministrazione di
appartenenza. Al personale della scuola continuano
ad applicarsi le disposizioni vigenti in materia. Le
amministrazioni, fissando preventivamente i requisiti
e le competenze professionali richieste, pubblicano
sul proprio sito istituzionale, per un periodo pari al-
meno a trenta giorni, un bando in cui sono indicati i
posti che intendono ricoprire attraverso passaggio
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diretto di personale di altre amministrazioni, con indi-
cazione dei requisiti da possedere. In via sperimen-
tale e fino all’introduzione di nuove procedure per la
determinazione dei fabbisogni standard di personale
delle amministrazioni pubbliche, per il trasferimento
tra le sedi centrali di differenti ministeri, agenzie ed
enti pubblici non economici nazionali non è richiesto
l’assenso dell’amministrazione di appartenenza, la
quale dispone il trasferimento entro due mesi dalla
richiesta dell’amministrazione di destinazione, fatti
salvi i termini per il preavviso e a condizione che l’am-
ministrazione di destinazione abbia una percentuale
di posti vacanti superiore all’amministrazione di ap-
partenenza. Per agevolare le procedure di mobilità la
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della funzione pubblica istituisce un portale finalizza-
to all’incontro tra la domanda e l’offerta di mobilità.

3 Comma aggiunto dall’art. 3, D.L. 9 giugno
2021, n. 80, convertito in L. 6 agosto 2021, n. 113, a
decorrere dall’8 agosto 2021 e poi così modificato
dall’art. 12, D.L. 21 ottobre 2021, n. 146, convertito in
L. 17 dicembre 2021, n. 215. Il testo previgente di-
sponeva: 1.1. Le disposizioni di cui al comma 1 non
si applicano agli enti locali con un numero di dipen-
denti a tempo indeterminato non superiore a 100. Per
gli enti locali con un numero di dipendenti compreso
tra 101 e 250, la percentuale di cui al comma 1 è
stabilita al 5 per cento; per gli enti locali con un nu-
mero di dipendenti non superiore a 500, la predetta
percentuale è fissata al 10 per cento. La percentuale
di cui al comma 1 è da considerare all’esito della
mobilità e riferita alla dotazione organica dell’ente.

4 Comma aggiunto dall’art. 14, L. 7 agosto 2015,
n. 124.

5 Comma aggiunto dall’art. 6, D.L. 30 aprile
2022, n. 36, convertito in L. 29 giugno 2022, n. 79, a
decorrere dal 30 giugno 2022.

6 Comma così sostituito dall’art. 3, D.Lgs. 25 mag-
gio 2017, n. 75. Il testo previgente disponeva: 2.2. Sono
nulli gli accordi, gli atti o le clausole dei contratti collettivi
in contrasto con le disposizioni di cui ai commi 1 e 2.

7 Comma aggiunto dall’art. 5, D.L. 31 gennaio
2005, n. 7, convertito in L. 31 marzo 2005, n. 43 e poi
così modificato dall’art. 1, D.L. 13 agosto 2011, n. 138,
convertito in L. 14 settembre 2011, n. 148. Il testo
previgente disponeva: 2-bis. Le amministrazioni, pri-
ma di procedere all’espletamento di procedure con-
corsuali, finalizzate alla copertura di posti vacanti in
organico, devono attivare le procedure di mobilità di
cui al comma 1, provvedendo, in via prioritaria, all’im-
missione in ruolo dei dipendenti, provenienti da altre
amministrazioni, in posizione di comando o di fuori
ruolo, appartenenti alla stessa area funzionale, che
facciano domanda di trasferimento nei ruoli delle
amministrazioni in cui prestano servizio. Il trasferimen-
to è disposto, nei limiti dei posti vacanti, con inqua-
dramento nell’area funzionale e posizione economi-
ca corrispondente a quella posseduta presso le am-
ministrazioni di provenienza.

8 Comma aggiunto dall’art. 5, D.L. 31 gennaio
2005, n. 7, convertito in L. 31 marzo 2005, n. 43.

9 Il presente comma non si applica ai ricerca-
tori e tecnologi degli Enti (art. 11, D.Lgs. 25 novem-
bre 2016, n. 218).

10 Comma aggiunto dall’art. 16, L. 28 novem-
bre 2005, n. 246.

11 Comma aggiunto dall’art. 13, L. 4 novembre
2010, n. 183.

31. Passaggio di dipendenti per ef-
fetto di trasferimento di attività (Art. 34
del D.Lgs. n. 29 del 1993, come sostitui-
to dall’art. 19 del D.Lgs. n. 80 del 1998).
1. Fatte salve le disposizioni speciali, nel
caso di trasferimento o conferimento di
attività, svolte da pubbliche amministra-
zioni, enti pubblici o loro aziende o strut-
ture, ad altri soggetti, pubblici o privati,
al personale che passa alle dipendenze di
tali soggetti si applicano l’articolo 2112
del codice civile e si osservano le proce-
dure di informazione e di consultazione
di cui all’articolo 47, commi da 1 a 4, della
legge 29 dicembre 1990, n. 428.

32. Collegamento con le istituzio-
ni internazionali, dell’Unione europea
e di altri Stati. Esperti nazionali distac-
cati. 1. Le amministrazioni pubbliche
favoriscono e incentivano le esperien-
ze del proprio personale presso le isti-
tuzioni europee, le organizzazioni inter-
nazionali nonchè gli Stati membri del-
l’Unione europea, gli Stati candidati
all’adesione all’Unione e gli altri Stati
con i quali l’Italia intrattiene rapporti
di collaborazione, ai sensi della lettera
c), al fine di favorire lo scambio inter-
nazionale di esperienze amministrative
e di rafforzare il collegamento tra le
amministrazioni di provenienza e quel-
le di destinazione. I dipendenti delle
amministrazioni pubbliche possono es-
sere destinati a prestare temporanea-
mente servizio presso:

a) il Parlamento europeo, il Con-
siglio dell’Unione europea, la Commis-
sione europea, le altre istituzioni e gli al-
tri organi dell’Unione europea, incluse le
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agenzie, prioritariamente in qualità di
esperti nazionali distaccati;

b) le organizzazioni e gli enti in-
ternazionali ai quali l’Italia aderisce;

c) le amministrazioni pubbliche
degli Stati membri dell’Unione europea,
degli Stati candidati all’adesione al-
l’Unione e di altri Stati con i quali l’Italia
intrattiene rapporti di collaborazione, a
seguito di appositi accordi di reciprocità
stipulati tra le amministrazioni interessa-
te, d’intesa con il Ministero degli affari
esteri e con la Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della funzio-
ne pubblica.

2. Ai fini di cui al comma 1, la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Di-
partimenti della funzione pubblica e per
le politiche europee e il Ministero degli
affari esteri, d’intesa tra loro:

a) coordinano la costituzione di
una banca dati di potenziali candidati
qualificati dal punto di vista delle com-
petenze in materia europea o internazio-
nale e delle conoscenze linguistiche;

b) definiscono, d’intesa con le
amministrazioni interessate, le aree di
impiego prioritarie del personale da di-
staccare, con specifico riguardo agli
esperti nazionali presso le istituzioni del-
l’Unione europea;

c) promuovono la sensibilizza-
zione dei centri decisionali, le informa-
zioni relative ai posti vacanti nelle istitu-
zioni internazionali e dell’Unione euro-
pea e la formazione del personale, con
specifico riguardo agli esperti nazionali
presso le istituzioni dell’Unione.

3. Il trattamento economico degli
esperti nazionali distaccati può essere a
carico delle amministrazioni di prove-
nienza, di quelle di destinazione o essere
suddiviso tra esse, ovvero essere rimbor-
sato in tutto o in parte allo Stato italiano
dall’Unione europea o da un’organizza-
zione o ente internazionale.

3-bis. Le pubbliche amministrazio-
ni, nei casi in cui alle proprie unità di per-
sonale impiegate come esperti nazionali
distaccati presso l’Unione europea non
sono corrisposte dalle istituzioni, organi
o agenzie europei interessati, sulla base
di intese con gli stessi, le indennità di
soggiorno, comunque denominate, previ-
ste dalla disciplina dell’Unione europea,
possono corrispondere al predetto perso-
nale, per il periodo di effettiva assegna-
zione come esperti nazionali distaccati,
una indennità forfettaria e omnicompren-
siva, non pensionabile, destinata a soste-
nere le spese di soggiorno, di entità non
superiore a quelle corrisposte dall’Unio-
ne europea per le medesime posizioni. A
tal fine è autorizzata la spesa di 400.000
euro per l’anno 2022 e di 1.000.000 di
euro a decorrere dall’anno 2023 che co-
stituisce il limite di spesa per l’erogazio-
ne della indennità di cui al presente com-
ma1.

4. Il personale che presta servizio
temporaneo all’estero resta a tutti gli ef-
fetti dipendente dell’amministrazione di
appartenenza. L’esperienza maturata al-
l’estero costituisce titolo preferenziale per
l’accesso a posizioni economiche supe-
riori o a progressioni orizzontali e verti-
cali di carriera all’interno dell’ammini-
strazione pubblica2.

1 Comma aggiunto dall’art. 6, D.L. 30 aprile
2022, n. 36, convertito in L. 29 giugno 2022, n. 79, a
decorrere dal 30 giugno 2022.

2 Articolo così sostituito dall’art. 21, L. 24 di-
cembre 2012, n. 234. Il testo previgente disponeva:
32. Scambio di funzionari appartenenti a Paesi diver-
si e temporaneo servizio all’estero (Art. 33-bis del
D.Lgs. n. 29 del 1993, aggiunto dall’art. 11 del D.Lgs.
n. 387 del 1998). 1. Anche al fine di favorire lo scam-
bio internazionale di esperienze amministrative, i di-
pendenti delle amministrazioni pubbliche, a seguito
di appositi accordi di reciprocità stipulati tra le ammi-
nistrazioni interessate, d’intesa con il Ministero degli
affari esteri ed il Dipartimento della funzione pubbli-
ca, possono essere destinati a prestare temporane-
amente servizio presso amministrazioni pubbliche
degli Stati membri dell’Unione europea, degli Stati
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candidati all’adesione e di altri Stati con cui l’Italia
intrattiene rapporti di collaborazione, nonché presso
gli organismi dell’Unione europea e le organizzazioni
ed enti internazionali cui l’Italia aderisce.

2. Il trattamento economico potrà essere a ca-
rico delle amministrazioni di provenienza, di quelle di
destinazione o essere suddiviso tra esse, ovvero es-
sere rimborsato in tutto o in parte allo Stato italiano
dall’unione europea o da una organizzazione o ente
internazionale.

3. Il personale che presta temporaneo servizio
all’estero resta a tutti gli effetti dipendente dell’ammi-
nistrazione di appartenenza. L’esperienza maturata
all’estero è valutata ai fini dello sviluppo professiona-
le degli interessati.

33. Eccedenze di personale e mobi-
lità collettiva. 1. Le pubbliche ammini-
strazioni che hanno situazioni di sopran-
numero o rilevino comunque eccedenze
di personale, in relazione alle esigenze
funzionali o alla situazione finanziaria,
anche in sede di ricognizione annuale pre-
vista dall’articolo 6, comma 1, terzo e
quarto periodo, sono tenute ad osservare
le procedure previste dal presente artico-
lo dandone immediata comunicazione al
Dipartimento della funzione pubblica.

2. Le amministrazioni pubbliche che
non adempiono alla ricognizione annua-
le di cui al comma 1 non possono effet-
tuare assunzioni o instaurare rapporti di
lavoro con qualunque tipologia di con-
tratto pena la nullità degli atti posti in es-
sere.

3. La mancata attivazione delle pro-
cedure di cui al presente articolo da parte
del dirigente responsabile è valutabile ai
fini della responsabilità disciplinare.

4. Nei casi previsti dal comma 1 del
presente articolo il dirigente responsabi-
le deve dare un’informativa preventiva
alle rappresentanze unitarie del persona-
le e alle organizzazioni sindacali firmata-
rie del contratto collettivo nazionale del
comparto o area.

5. Trascorsi dieci giorni dalla comu-
nicazione di cui al comma 4, l’ammini-
strazione applica l’articolo 72, comma 11,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, in subordine,
verifica la ricollocazione totale o parzia-
le del personale in situazione di sopran-
numero o di eccedenza nell’ambito della
stessa amministrazione, anche mediante
il ricorso a forme flessibili di gestione del
tempo di lavoro o a contratti di solidarie-
tà, ovvero presso altre amministrazioni,
previo accordo con le stesse, comprese
nell’ambito della regione tenuto anche
conto di quanto previsto dall’articolo 1,
comma 29, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011, n.
148, nonchè del comma 6.

6. I contratti collettivi nazionali pos-
sono stabilire criteri generali e procedure
per consentire, tenuto conto delle carat-
teristiche del comparto, la gestione delle
eccedenze di personale attraverso il pas-
saggio diretto ad altre amministrazioni al
di fuori del territorio regionale che, in re-
lazione alla distribuzione territoriale del-
le amministrazioni o alla situazione del
mercato del lavoro, sia stabilito dai con-
tratti collettivi nazionali. Si applicano le
disposizioni dell’articolo 30.

7. Trascorsi novanta giorni dalla co-
municazione di cui al comma 4 l’ammi-
nistrazione colloca in disponibilità il per-
sonale che non sia possibile impiegare
diversamente nell’ambito della medesi-
ma amministrazione e che non possa es-
sere ricollocato presso altre amministra-
zioni nell’ambito regionale, ovvero che
non abbia preso servizio presso la diver-
sa amministrazione secondo gli accordi
di mobilità.

8. Dalla data di collocamento in di-
sponibilità restano sospese tutte le obbli-
gazioni inerenti al rapporto di lavoro e il
lavoratore ha diritto ad un’indennità pari
all’80 per cento dello stipendio e dell’in-
dennità integrativa speciale, con esclusio-
ne di qualsiasi altro emolumento retribu-
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tivo comunque denominato, per la durata
massima di ventiquattro mesi. I periodi
di godimento dell’indennità sono ricono-
sciuti ai fini della determinazione dei re-
quisiti di accesso alla pensione e della
misura della stessa. È riconosciuto altre-
sì il diritto all’assegno per il nucleo fami-
liare di cui all’articolo 2 del decreto-leg-
ge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 maggio
1988, n. 1531.

1 Articolo così sostituito dall’art. 16, L. 12 no-
vembre 2011, n. 183. Il testo previgente disponeva:
33. Eccedenze di personale e mobilità collettiva (Art.
35 del D.Lgs. n. 29 del 1993. come sostituito prima
dall’art. 14 del D.Lgs. n. 470 del 1993 e dall’art. 16 del
D.Lgs. n. 546 del 1993 e poi dall’art. 20 del D.Lgs. n.
80 del 1998 e successivamente modificato dall’art.
12 del D.Lgs. n. 387 del 1998). 1. Le pubbliche ammi-
nistrazioni che rilevino eccedenze di personale sono
tenute ad informare preventivamente Le organizza-
zioni sindacali di cui al comma 3 e ad osservare le
procedure previste dal presente articolo. Si applica-
no, salvo quanto previsto dal presente articolo, le di-
sposizioni di cui alla legge 23 luglio 1991, n. 223, ed
in particolare l’articolo 4, comma 11 e l’articolo 5,
commi 1 e 2, e successive modificazioni ed integra-
zioni.

1-bis. La mancata individuazione da parte del
dirigente responsabile delle eccedenze delle unità di
personale, ai sensi del comma 1, è valutabile ai fini
della responsabilità per danno erariale.

2. Il presente articolo trova applicazione quan-
do l’eccedenza rilevata riguardi almeno dieci dipen-
denti. Il numero di dieci unità si intende raggiunto
anche in caso di dichiarazioni di eccedenza distinte
nell’arco di un anno. In caso di eccedenze per un
numero inferiore a 10 unità agli interessati si applica-
no le disposizioni previste dai commi 7 e 8.

3. La comunicazione preventiva di cui all’arti-
colo 4, comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223,
viene fatta alle rappresentanze unitarie del persona-
le e alle organizzazioni sindacali firmatarie del con-
tratto collettivo nazionale del comparto o area. La
comunicazione deve contenere l’indicazione dei mo-
tivi che determinano la situazione di eccedenza; dei
motivi tecnici e organizzativi per i quali si ritiene di
non poter adottare misure idonee a riassorbire le ec-
cedenze all’interno della medesima amministrazio-
ne; del numero, della collocazione, delle qualifiche
de personale eccedente, nonché del personale abi-
tualmente impiegato, delle eventuali proposte per ri-
solvere la situazione di eccedenza e dei relativi tem-
pi di attuazione, delle eventuali misure programmate
per fronteggiare le conseguenze sul piano sociale
dell’attuazione delle proposte medesime.

4. Entro dieci giorni dal ricevimento della co-
municazione di cui al comma 1, a richiesta delle or-
ganizzazioni sindacali di cui al comma 3, si procede
all’esame delle cause che hanno contribuito a deter-
minare l’eccedenza del personale e delle possibilità
di diversa utilizzazione del personale eccedente, o di
una sua parte. L’esame è diretto a verificare le possi-
bilità di pervenire ad un accordo sulla ricollocazione
totale o parziale del personale eccedente, o nell’am-
bito della stessa amministrazione, anche mediante il
ricorso a forme flessibili di gestione del tempo di la-
voro o a contratti di solidarietà, ovvero presso altre
amministrazioni comprese nell’ambito della Provin-
cia o in quello diverso determinato ai sensi del com-
ma 6. Le organizzazioni sindacali che partecipano
all’esame hanno diritto di ricevere, in relazione a quan-
to comunicato dall’amministrazione, le informazioni
necessarie ad un utile confronto.

5. La procedura si conclude decorsi quaranta-
cinque giorni dalla data del ricevimento della comu-
nicazione di cui al comma 3, o con l’accordo o con
apposito verbale nel quale sono riportate le diverse
posizioni delle parti. In caso di disaccordo, le orga-
nizzazioni sindacali possono richiedere che il con-
fronto prosegua, per le amministrazioni dello Stato,
anche ad ordinamento autonomo, e gli enti pubblici
nazionali, presso il Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei ministri, con
l’assistenza dell’Agenzia per la rappresentanza ne-
goziale delle pubbliche amministrazioni - ARAN, e per
le altre amministrazioni, ai sensi degli articoli 3 e 4
del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, e
successive modificazioni ed integrazioni. La proce-
dura si conclude in ogni caso entro sessanta giorni
dalla comunicazione di cui al comma 1.

6. I contratti collettivi nazionali possono stabili-
re criteri generali e procedure per consentire, tenuto
conto delle caratteristiche del comparto, la gestione
delle eccedenze di personale attraverso il passaggio
diretto ad altre amministrazioni nell’ambito della pro-
vincia o in quello diverso che, in relazione alla distri-
buzione territoriale delle amministrazioni o alla situa-
zione del mercato del lavoro, sia stabilito dai contratti
collettivi nazionali. Si applicano le disposizioni del-
l’articolo 30.

7. Conclusa la procedura di cui ai commi 3, 4 e
5, l’amministrazione colloca in disponibilità il perso-
nale che non sia possibile impiegare diversamente
nell’ambito della medesima amministrazione e che
non possa essere ricollocato presso altre amministra-
zioni, ovvero che non abbia preso servizio presso la
diversa amministrazione che, secondo gli accordi in-
tervenuti ai sensi dei commi precedenti, ne avrebbe
consentito la ricollocazione.

8. Dalla data di collocamento in disponibilità
restano sospese tutte le obbligazioni inerenti al rap-
porto di lavoro e il lavoratore ha diritto ad un’indenni-
tà pari all’80 per cento dello stipendio e dell’indennità
integrativa speciale, con esclusione di qualsiasi altro
emolumento retributivo comunque denominato, per
la durata massima di ventiquattro mesi. I periodi di
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godimento dell’indennità sono riconosciuti ai fini del-
la determinazione dei requisiti di accesso alla pen-
sione e della misura della stessa. È riconosciuto al-
tresì il diritto all’assegno per il nucleo familiare di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio
1988, n. 153, e successive modificazioni ed integra-
zioni.

34. Gestione del personale in dispo-
nibilità (Art. 35-bis del D.Lgs. n. 29 del
1993, aggiunto dall’art. 21 del D.Lgs. n.
80 del 1998). 1. Il personale in disponi-
bilità è iscritto in appositi elenchi secon-
do l’ordine cronologico di sospensione
del relativo rapporto di lavoro1.

2. Per le amministrazioni dello Sta-
to, anche ad ordinamento autonomo e per
gli enti pubblici non economici naziona-
li, il Dipartimento della funzione pubbli-
ca della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri forma e gestisce l’elenco, avvalen-
dosi anche, ai fini della riqualificazione
professionale del personale e della sua
ricollocazione in altre amministrazioni,
della collaborazione delle strutture regio-
nali e provinciali di cui al decreto legi-
slativo 23 dicembre 1997, n. 469, e rea-
lizzando opportune forme di coordina-
mento con l’elenco di cui al comma 3.

3. Per le altre amministrazioni,
l’elenco è tenuto dalle strutture regionali
e provinciali di cui al decreto legislativo
23 dicembre 1997, n. 469, e successive
modificazioni ed integrazioni, alle quali
sono affidati i compiti di riqualificazione
professionale e ricollocazione presso al-
tre amministrazioni del personale. Le leg-
gi regionali previste dal decreto legislati-
vo 23 dicembre 1997, n. 469, nel prov-
vedere all’organizzazione del sistema re-
gionale per l’impiego, si adeguano ai prin-
cipi di cui al comma 2.

3-bis. Gli elenchi di cui ai commi 2
e 3 sono pubblicati sul sito istituzionale
delle amministrazioni competenti2.

4. Il personale in disponibilità iscrit-
to negli appositi elenchi ha diritto all’in-

dennità di cui all’articolo 33, comma 8,
per la durata massima ivi prevista. La spe-
sa relativa grava sul bilancio dell’ammi-
nistrazione di appartenenza sino al trasfe-
rimento ad altra amministrazione, ovve-
ro al raggiungimento del periodo massi-
mo di fruizione dell’indennità di cui al
medesimo comma 8. Fermo restando
quanto previsto dall’articolo 33, il rap-
porto di lavoro si intende definitivamen-
te risolto alla data del raggiungimento del
periodo massimo di fruizione dell’inden-
nità di cui al comma 8 del medesimo arti-
colo 33, ovvero, prima del raggiungimen-
to di detto periodo massimo, qualora il
dipendente in disponibilità rinunci o non
accetti per due volte l’assegnazione di-
sposta ai sensi dell’articolo 34-bis nel-
l’ambito della provincia dallo stesso in-
dicata. Gli oneri sociali relativi alla retri-
buzione goduta al momento del colloca-
mento in disponibilità sono corrisposti
dall’amministrazione di appartenenza al-
l’ente previdenziale di riferimento per
tutto il periodo della disponibilità. Nei sei
mesi anteriori alla data di scadenza del
termine di cui all’art. 33, comma 8, il per-
sonale in disponibilità può presentare, alle
amministrazioni di cui ai commi 2 e 3,
istanza di ricollocazione, in deroga all’art.
2103 del codice civile, nell’ambito dei
posti vacanti in organico, anche in una
qualifica inferiore o in posizione econo-
mica inferiore della stessa o di inferiore
area o categoria di un solo livello per cia-
scuna delle suddette fattispecie, al fine di
ampliare le occasioni di ricollocazione.
In tal caso la ricollocazione non può av-
venire prima dei trenta giorni anteriori alla
data di scadenza del termine di cui all’art.
33, comma 8. Il personale ricollocato ai
sensi del periodo precedente non ha di-
ritto all’indennità di cui all’art. 33, com-
ma 8, e mantiene il diritto di essere suc-
cessivamente ricollocato nella propria
originaria qualifica e categoria di inqua-
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dramento, anche attraverso le procedure
di mobilità volontaria di cui all’art. 30.
In sede di contrattazione collettiva con le
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative possono essere stabiliti
criteri generali per l’applicazione delle
disposizioni di cui al quinto e al sesto
periodo3.

5. I contratti collettivi nazionali pos-
sono riservare appositi fondi per la riqua-
lificazione professionale del personale
trasferito ai sensi dell’articolo 33 o col-
locato in disponibilità e per favorire for-
me di incentivazione alla ricollocazione
del personale, in particolare mediante
mobilità volontaria.

6. Nell’ambito della programmazio-
ne triennale del personale di cui all’art.
39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
e successive modificazioni, l’avvio di
procedure concorsuali e le nuove assun-
zioni a tempo indeterminato o determi-
nato per un periodo superiore a dodici
mesi, ad esclusione di quelle relative al
conferimento di incarichi dirigenziali ai
sensi dell’articolo 19, comma 6, nonchè
al conferimento degli incarichi di cui al-
l’articolo 110 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, e all’articolo 15-septies del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
sono subordinate alla verificata impossi-
bilità di ricollocare il personale in dispo-
nibilità iscritto nell’apposito elenco e in
possesso della qualifica e della categoria
di inquadramento occorrenti. I dipendenti
iscritti negli elenchi di cui al presente ar-
ticolo possono essere assegnati, nell’am-
bito dei posti vacanti in organico, in po-
sizione di comando presso amministra-
zioni che ne facciano richiesta o presso
quelle individuate ai sensi dell’art. 34-bis,
comma 5-bis. Gli stessi dipendenti pos-
sono, altresì, avvalersi della disposizio-
ne di cui all’art. 23-bis. Durante il perio-

do in cui i dipendenti sono utilizzati con
rapporto di lavoro a tempo determinato o
in posizione di comando presso altre am-
ministrazioni pubbliche o si avvalgono
dell’art. 23-bis il termine di cui all’art. 33
comma 8 resta sospeso e l’onere retribu-
tivo è a carico dall’amministrazione o
dell’ente che utilizza il dipendente4.

7. Per gli enti pubblici territoriali le
economie derivanti dalla minore spesa per
effetto del collocamento in disponibilità
restano a disposizione del loro bilancio e
possono essere utilizzate per la formazio-
ne e la riqualificazione del personale nel-
l’esercizio successivo.

8. Sono fatte salve le procedure di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, relative al collocamento in dispo-
nibilità presso gli enti locali che hanno
dichiarato il dissesto.

1 Comma così sostituito dall’art. 5, D.L. 31 gen-
naio 2005, n. 7, convertito in L. 31 marzo 2005, n. 43.

2 Comma aggiunto dall’art. 5, D.L. 24 giugno
2014, n. 90, convertito in L. 11 agosto 2014, n. 114.

3 Comma così modificato prima dall’art. 5, D.L.
24 giugno 2014, n. 90, convertito in L. 11 agosto 2014,
n. 114, poi dall’art. 3, L. 19 giugno 2019, n. 56.

Il testo previgente la modifica del 2014 dispo-
neva: 4. Il personale in disponibilità iscritto negli ap-
positi elenchi ha diritto all’indennità di cui all’articolo
33, comma 8, per la durata massima ivi prevista. La
spesa relativa grava sul bilancio dell’amministrazio-
ne di appartenenza sino al trasferimento ad altra
amministrazione, ovvero al raggiungimento del peri-
odo massimo di fruizione dell’indennità di cui al me-
desimo comma 8. Il rapporto di lavoro si intende defi-
nitivamente risolto a tale data, fermo restando quan-
to previsto nell’articolo 33. Gli oneri sociali relativi alla
retribuzione goduta al momento del collocamento in
disponibilità sono corrisposti dall’amministrazione di
appartenenza all’ente previdenziale di riferimento per
tutto il periodo della disponibilità.

Il testo previgente la modifica del 2019 dispo-
neva: 4. Il personale in disponibilità iscritto negli appo-
siti elenchi ha diritto all’indennità di cui all’articolo 33,
comma 8, per la durata massima ivi prevista. La spesa
relativa grava sul bilancio dell’amministrazione di ap-
partenenza sino al trasferimento ad altra amministra-
zione, ovvero al raggiungimento del periodo massimo
di fruizione dell’indennità di cui al medesimo comma
8. Il rapporto di lavoro si intende definitivamente risolto
a tale data, fermo restando quanto previsto nell’artico-
lo 33. Gli oneri sociali relativi alla retribuzione goduta




